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Il pericolo maggiore è che le famiglie non sappiano a chi rivolgersi per essere consigliate ) 

Alcolismo: perché nessuno resti solo 1 
pubblico e privato devono collaborare ~ 
Importante il ruolo del Sert: ha in carico la parte diagnonistica, in stretto rapporto con i gruppi di auto-aiuto 
Se oggi a Bergamo si riesce a combattere in 

modo abbastanza efficace contro l’alcolismo, 
gran parte del merito va senza dubbio alle asso- 
ciazioni private, alle famiglie, ai gruppi di au- 
toaiuto che hanno iniziato il loro impegno molti 
anni fa quando ancora il settore pubblico era as- 
sente e che sono via via cresciuti come numero e 
in termini di organizzazione e di risultati. 

Bisogna però anche dire che la situazione è mi- 
gliorata in modo sensibile da quando, quattro an- 
ni fa, il servizio pubblico è entrato direttamente 
in campo assumendosi un gravoso compito nel- 
l’attivita di coordinamento che, nel rispetto asso- 
luto delle competenze dei gruppi di autoaiuto, sta 
già assicurando una notevole disponibilità di in- 
formazioni, di operatori, di collegamenti tra vari 
enti. Il traguardo finale, peraltro ancora molto 
lontano, sarà quello di una diffusa sensibilizza- 
zione e consapevolezza sulle problematiche del- 
l’alcolismo, sia della popolazione sia degli opera- 
tori dei vari servizi, ospedalieri e sul territorio, e 
soprattutto quello di una effettiva collaborazio- 
ne trai vari organismi in modo che l’alcolista e la 
famiglia possano essere orientati e consigliati in 
ogni momento e non vengano, come spesso acca- 
de, abbandonati a se stessi, magari dopo un rico- 
vero in ospedale per la disintossicazione. 

COMMISSIONE DI ALCOLOGIA - Dal 1990 
tutto il settore riguardante l’alcolismo viene ge- 
stito da una commissione zonale di alcologia, 
coordinata dal dott. Andrea Noventa, che com- 
prende, in forma dipartimentale, sia il Servizio 
per le tossicodipendenze e alcologia (Sert) sia i 
vari organismi che in qualche modo hanno a che 
fare con persone che hanno problemi alcol-corre- 
lati e quindi: il dipartimento di psichiatria, alcu- 
ne divisioni dell’Ospedale, i servizi sociali, la me- 
dicina del lavoro, i medici generici, la casa cir- 
condariale, l’Albergo popolare, la Caritas, ecce- 
tera. La Commissione ha, per così dire, un com- 
pito di impostazione strategica e quindi traccia e 
coordina programmi di indagini epidemiologi- 
che e di ricerca, di iniziative formative per opera- 
tori pubblici e per volontari, di sensibilizzazione 
della comunità su questi problemi. Si tengono 
corsi per infermieri professionali (dal 1990 l’alco- 
logia è materia di insegnamento alla scuola in- 
fermieri degli Ospedali Riuniti: ogni anno 500 in- 
fermieri vengono informati su questa disciplina, 
prima completamente ignorata), per gli educato- 
ri professionali per l’assistenza sanitaria della 
Provincia, per i volontari della Cri e di diverse 
associazioni, per gli operatori dei distretti so- 
cio-sanitari e dei Club degli alcolisti in tratta- 
mento. Innumerevoli poi le conferenze e gli in- 
contri richiesti anche dalle aziende e dalle scuo- 
le. Come già accennavamo nel primo di questi 
servizi sull’alcolismo, le benemerenze e la com- 
petenza acquisita, anche mediante disegni orga- 
nizzativi, verifiche e pubblicazione di opuscoli 
divulgativi, hanno fatto meritare all’Uss129 il 
ruolo di ente di riferimento nazionale per i pro- 
grammi in alcuni settori cardine della prevenzio- 
ne: medici di base, alcool e guida, alcool e lavoro. 

. 

SERT - Il Sert (Servizio per le tossicopdipen- 
denze e l’alcologia, con sede in via Paleocapa 20) 
ha invece una competenza essenzialmente clini- 
ca: prende in carico le famiglie e si occupa della 
parte relativa alla diagnosi e alla terapia, sempre 
in stretto collegamento con i gruppi di autoaiuto. 
Dal gennaio di quest’anno ha anche aperto un 
ambulatorio di alcologia presso il servizio socia- 
le degli Ospedali Riuniti, che si trova attualmen- 
te nel padiglione della Dialisi e che dovrebbe ser- 
vire per mettere in collegamento il paziente rico- 
verato con i servizi che potranno continuare ad 
aiutarlo all’esterno. 

(Si sa che anche in ospedale -- osserva il dott. 

Noventa - ognuno tende a lavorare solo nel suo 
orticello, per cui il paziente, una volta disintossi- 
cato, viene abbandonato a se stesso. È invece fon- 
damentale che venga informato sul servizio 
esterno che può prendersi cura di lui, poiché solo 
con l’avvio di un programma di lungo periodo 
nei gruppi di autoaiuto potrà evitare altri inutili 
ricoveri. Noi siamo all’ambulatorio ogni giovedì 
pomeriggio (tel. 26.92.08) e diamo la nostra con- 
sulenza ai diversi reparti)). 

IL CENTRO STUDI - Presso il Sert di via Pa- 
leocapa è operante il più importante centro studi 
sull’alcolismo della Lombardia. In particolare la 
biblioteca dispone di 300 volumi e 27 riviste inter- 
nazionali. E anche allestita una banca dati bi- 
bliografica, attualmente in collegamento con il 
Gruppo Abele (con possibilità di accesso, quindi, 
al suo ricchissimo archivio, che riguarda sia l’al- 
colismo sia altre problematiche). Il centro studi 
- di cui è previsto un crescente potenziamento, 
mediante un consorzio con altri centri, tra cui 
quello della Provincia sul disagio giovanile e 
quello dell’Uss1 29 sulla famiglia - offre poten- 
zialità enormi sotto il profilo dell’informazione e 
della consulenza ed è oggi frequentatissimo da 
insegnanti, medici, infermieri, psicologi, assi- 
stenti sociali, educatori, studenti alla ricerca di 
materiale per la tesi di laurea, persone qualsiasi 
interessate a queste questioni e che qui trovano 
anche tutta l’assistenza per le loro ricerche. 

«OGNUNO DEVE FARE LA SUA PARTE» 
- Tutta questa rete di informazione sull’alcoli- 
smo non è naturalmente fine a se stessa, ma è 
strettamente collegata a un concetto che il dott. 
Noventa non si stanca mai di ribadire e cioè che 
fondamentale è una informazione precisa e det- 
tagliata sui rischi dell’alcol, dopo di che ognuno è 
libero di decidere come meglio crede. «In termini 
di prevenzione - aggiunge - ognuno deve fare 
la sua parte, dall’Uss1 alla stampa, ai vari servizi. 
E sul piano operativo è essenziale una collabora- 
zione tra sistema pubblico e sistema privato: né 
l’uno né l’altro possono fare tutto da soli)). 

Una conclusione? ((Non c’è spazio per una me- 
dicalizzazione del problema. Per combattere l’al- 
colismo non servono le cliniche. Certo occorrono 
anche i trattamenti specifici, ma soprattutto c’è 
bisogno di un approccio di tipo globale al proble- 
ma: proprio il contrario di ciò che è stato fatto 
spesso nel campo della salute)). 

(5 - Fine) 

A Valtese con l’intervento del Vescovo 
Domani l’inaugurazione 

Mercoledì 

del Centro ricreativo 
sciopero 
dei trasporti 

I 

Sarà il Vescovo mons. Roberto Amadei a inaugurare domani al- 
le ore 16 l’apertura del nuovo «Centro ricr@W&e$o- 
cio-culturale» di via Quintino Basso a Valtesse. L’annuncio è del 
parroco don Pietro Scolari che insieme alla comunità di S. Colom- 
bano sta preparando ogni particolare per il significativo evento. 

A distanza di un anno si realizza la promessa pronunciata dal 
Consiglio pastorale di voler costruire uno spazio aggregativo da 
destinare innanzitutto al «Gruppo anziani)) della zona, ma aperto 
anche alle attività e alle esigenze delle associazioni di volontaria- 
to, dei giovani e delle famiglie locali. 

L’intervento di ristrutturazione dell’edificio parrocchiale, ini- 
ziato nello scorso mese di marzo, è stato impegnativo e costoso: 
problemi imprevisti di umidità delle fondamenta e di tipo statico 
hanno, infatti, reso necessarie ulteriori opere di consolidamen- 
to. A lavori conclusi la spesa ammonta a 375 milioni, finanziati in- 
teramente attraverso libere offerte e sottoscrizioni. La struttura 
polivalente occupa un’area di circa cento metri quadrati e è do- 
tata di un’ampia sala ricreativa, di un’infermeria, di una segrete- 
ria e di due servizi attrezzati per disabili. (M.Pe.) 

Domenico Ghigliazza 

Le domande dei comuni dovranno pervenire entro il 22 febbraio 1 
Ed&ià resi&nti& soci&: ~ 
tiidkz Regione 1500 m!ilEàrd j / 
Entro il 1995 potranno essere 

aperti i cantieri previsti dall’in- 
gente - e probabilmente irri- 
petibile - finanziamento di 
1416 miliardi che la Regione ha 
destinato all’edilizia residen- 
ziale sociale, cioè quella che 
tradizionalmente viene realiz- 
zata dagli Iacp e dai Comuni 
per mettere a disposizione dei 
cittadini meno abbienti alloggi 
in affitto. 

Ma questa volta verrà allar- 
gato lo spettro d’azione dei ti- 
nanziamenti e diversificata la 
tipologia degli interventi: ((En- 
tro marzo - ha detto l’assesso- 
re all’Edilizia pubblica, Rober- 
to Biscardini - definiremo un 
programma che non prevederà 
solo la costruzione di case nuo- 
ve ed il recupero di alloggi de- 
gradati, ma favorirà la riquali- 
ficazione di interi quartieri po- 
polari già esistenti con inter- 
venti su alloggi, fabbricati, par- 
ti comuni, strade, giardini pub- 
blici, servizi)). 

Per la prima volta potranno 
utilizzare i fondi per l’edilizia 
sovvenzionata anche coopera- 
tive e imprese, a condizione 
che realizzino appartamenti da 
assegnare in affitto. 

Altra novità è che potranno 
essere proposti dai Comuni an- 
che progetti integrati, a cui po- 
tranno partecipare operatori 
privati: ((Non solo quindi met- 
teremo a disposizione di Iacp e 
Comuni i fondi necessari ai lo- 
ro programmi - ha detto Bi- 
scardini - ma utilizzeremo an- 
che queste risorse come volano 
per iniziative che vedano l’inte- 
sa fra gli imprenditori privati 
ed il settore pubblico». In que- 
sto caso i Comuni dovranno 
presentare Piani di recupero 
urbano (Pru) e Piani di inter- 
vento integrato (Pii). Altri am- 
biti di intervento riguarderan- 
no l’edilizia universitaria (con 
40 miliardi di fondi regionali), 
gli alloggi destinati agli anzia- 
ni, gli interventi per l’abbatti- 
mento di barriere architettoni- 
che, l’adeguamento di impianti 
a norma e la realizzazione di 
opere di urbanizzazione con- 
nesse. 

Biscardini ha così prosegui- 
to: <(Vogliamo fare presto. Ab- 
biamo chiesto ai Comuni, agli 
Iacp, alle cooperative e agli 
operatori privati di presentare 
le domande di contributo entro 
la data del 22 febbraio)). 

n L’Avis effettuerà domani prelievi di sangue nelle se- 
guenti località: Centro Monterosso, dalle 7,30 alle 10,30; 
Suisio, presso asilo 7,30-10,30; Gandino, distretto sanitario 
7,30-10,30; Capriate, Ussl7,30-10,30; Carvico, palazzo comu- 
nale 7,30-10,30; Gromo, Ussl 8-10,30; Clusone, oratorio 
7,15-10,30; Villa d’Almè, comune nuovo 7,30-10,30; Quartie- 
re S. Paolo (Bg), oratorio 7,30-10,30; Martinengo, ospedale 
7,30-10,30; Albegno, centro civico 7,30-10,30; Quartiere Bor- 
go Palazzo (Bg), oratorio 7,30-10,30; Villa d’Adda, scuola ele- 
mentare 7,30-10,30; Stezzano, comune 7,30-10,30. 

Concorso magistrale, la scadenza 
n È fissata per il 9 gennaio prossimo (e non 1’8 gennaio, co- 
me pubblicato sul nostro giornale ieri l’altro, giovedì) la 
scadenza per la presentazione della domanda di partecipa- 
zione al concorso magistrale il cui bando di concorso è com- 
parso sulla Gazzetta Ufficiale del 9 dicembre. Lo precisa lo 
Snals. 

Pomeriggio di danza 
n Un 13 dicembre in sala da ballo, quello organizzato dal 
gruppo degli Amici di Velia, con il patrocinio dell’assesso- 
rato ai Servizi Sociali del Comune. Lunedì prossimo i rap- 
presentanti bergamaschi della terza età amanti del liscio, e 
non solo, potranno ritrovarsi alla discoteca New Halley di 
via Verga 13, per un pomeriggio di musica e danze, in com- 
pagnia dell’orchestra di Dom Mito, che animerà i convenu- 
ti dalle 14,30 alle 18. 

Fondi per villa Camozzi 
n Il Kiwanis club Bergamo orobico ha raccolto fondi da 
destinare all’arredo delle stanze di degenza del (Centro ri- 
cerche cliniche per le malattie rare Villa Camozzi» diretta 
dal professor Silvio Garattini dell’Istituto farmacologico 
Mario Negri. 1 contributi sono stati raccolti all’Hote Cri- 
stallo Palace durante il seminario di formazione per presi- 
denti e segretari a cui hanno partecipato componenti di 
molte sedi del Kiwanis Italia ed il governatore del distretto 
Italia Sigfrido Lazzari. 

Corsi di danza 
n Corsi di danza gratuiti alla Celadina. L’iniziativa, orga- 
nizzata dalla Biblioteca e dal Comitato di genitori, è rivolta 
ai maggiori di dodici anni che risiedono nel quartiere. Le le- 
zioni si terranno in alcuni locali del <(Pantheon» che sono 
stati messi a disposizione da Claudio Giupponi, direttore 
del centro commerciale. Il gruppo promotore ha scelto co- 
me insegnante Laura Olivati, ballerina che lavora da anni 
al teatro «Scala» di Milano. Per le iscrizioni al corso che si 
terrà ogni lunedì dalle 17 alle 19 bisogna rivolgersi alla bi- 
blioteca di Celadina. 

Spettacolo di ihsionismo 
n In occasione della festa di S. Lucia, la 1.a Circoscrizione 
organizza uno spettacolo che avrà come protagonista Seba- 
stiano Lo Manto, l’illusionista famoso per le sue creazioni 
di fantastici palloncini e le gags comiche. Nel corso dello 
spettacolo (che si svolgerà martedì 13 dicembre alle ore 16, 
presso la sede della 1.a Circoscrizione in via S. Lazzaro 3) 
verranno distribuiti dolci e caramelle. 

«Black out)) dei trasporti 
pubblici mercoledì 14 dicem- 
bre, a partire dalle 16 e sino a 
fine servizio. È stato infatti 
proclamato per questa data 
dalle Segreterie nazionali 
Trasporti Cgil-Cisl-Uil uno 
sciopero nazionale della cate- 
goria autoferrotranvieri, per 
il rinnovo dei contratti ormai 
scaduti da tre anni. Le socie- 
tà Sab e Busti rendono quin- 
di noto che, se lo sciopero na- 
zionale rimarrà confermato, 
anche a Bergamo i servizi cit- 
tadini di trasporto pubblico 
saranno sospesi dalle 16 in 
poi, secondo quanto deciso a 
livello nazionale. 

Soddisfazione del Comitato promotore per la sentenza della Consulta 
Refiienhm abroga&ne legge Md 
À &rgamogìà 11 mih le- raccoike 
«Una sentenza che ci dà 

ancora maggiore carica)). 
Il Comitato promotore 

dei referendum per l’abro- 
gazione di alcune parti del- 
la legge Mammì, come’han- 
no spiegato ieri Rocco Arti- 
foni e Roberto Cremaschi, 
«vede così riconosciute pie- 
namente le ragioni che 
hanno portato oltre sette- 
centomila cittadini italiani 
a firmare i quesiti referen- 
dari)). 

In base alla sentenza, in 
sintesi, un privato non può 
avere tre reti televisive, 
perché questa situazione di 
concentrazione di potere di 

un privato nel settore del- 
l’informazione è incompa- 
tibile con la libertà di pen- 
siero sancita dall’articolo 
21 della Costituzione. 

((La posizione di premi- 
nenza di un soggetto o di un 
gruppo privato - recita la 
sentenza - non potrebbe 
non comprimere la libertà 
di manifestazione del pen- 
siero di tutti quegli altri 
soggetti che, non trovando- 
si a disporre delle potenzia- 
lità economiche o tecniche 
del primo, finirebbero con 
il vedere progressivamente 
ridotto l’ambito di esercizio 

I delle loro libertà)). 

Per quanto riguarda le 
reti Fininvest e le reti Rai, è 
stato precisato come sia 
((falsa ed assolutamente 
estranea al dispositivo del- 
la Consulta l’affermazione 
che la sentenza vieta anche 
alla Rai l’uso di tre reti tv». 

Il Comitato promotore 
dei referendum - che a 
Bergamo ha raccolto oltre 
11 mila firme - ritiene che 
«lo strumento più efficace 
per modificare l’attuale ini- 
qua situazione di controllo 
del sistema televisivo, sia 
l’iniziativa referendaria 
della prossima primave- 
ra». 
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